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L’istruzione domiciliare, che il nostro Istituto potrebbe attivare nei casi previsti, si propone di garantire il 

diritto/dovere all’apprendimento, nonché di prevenire le difficoltà delle alunne e degli alunni colpiti da gravi 

patologie o impediti a frequentare la scuola. 

 Il progetto di istruzione domiciliare (ID) può essere attivato, su richiesta della famiglia, quando uno 

studente si ammala e si prevede resti assente da scuola per un periodo superiore ai 30 giorni (anche non 

continuativi).  

Le patologie diagnosticate, devono essere dettagliatamente certificate dalla struttura ospedaliera in cui 

l’alunno è stato ricoverato, così come il periodo di impedimento alla frequenza scolastica.  

Nella premessa delle “Linee di indirizzo nazionali sulla scuola in ospedale (SIO) e l’istruzione domiciliare 

(ID)” del 2019, si legge: “ La Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, 

votata dagli Stati membri dell’Organizzazione delle Nazioni Unite nel 1948 a Parigi, individua l’istruzione fra i 

diritti fondamentali dell’essere umano (art. 26). La Costituzione italiana, statuendo all’art. 34 che “la scuola 

è aperta a tutti”, riconosce l’istruzione come un diritto di tutti i cittadini e impegna la Repubblica a 

“rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei 

cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori 

all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese” (art. 3). 

 La scuola italiana è riconosciuta a livello internazionale come avanguardia delle strategie di inclusione 

scolastica per il successo formativo di tutti che si realizza “(…) attraverso strategie educative e didattiche 

finalizzate allo sviluppo delle potenzialità di ciascuno nel rispetto del diritto all’autodeterminazione e 

all’accomodamento ragionevole, nella prospettiva della migliore qualità di vita” (art. 1 del Decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 66). Tale impegno è rivolto anche a tutte le bambine e bambini, alunne e alunni 

e studentesse e studenti che incontrano la malattia in una fase qualsiasi della loro vita”  

L’importanza dell’istruzione domiciliare, attivata nel nostro Istituto, non è relativa soltanto al diritto 

all’istruzione, ma anche al recupero psicofisico dell’alunno grazie al mantenimento dei rapporti con gli 

insegnanti e i compagni. 

 L’insegnamento nei suddetti percorsi è affidato, prioritariamente, ai docenti della classe dell’alunno e, 

qualora fosse necessario, ai docenti della scuola che danno la disponibilità a svolgere ore aggiuntive, 

regolarmente retribuite.  

Nella elaborazione del progetto, la scuola considera gli obiettivi da conseguire, le metodologie da adottare, 

la particolare situazione in cui si trova l’alunno: patologia, terapia, età, situazione scolastica precedente, 

contesto familiare.  

Pertanto, le strategie da adottare sono volte a conseguire obiettivi sul piano didattico e, soprattutto, sul 

piano della qualità della vita dell’alunno. 

 Il percorso formativo svolto tramite l’istruzione domiciliare, con tutto ciò che ne consegue (progressi 

realizzati, prodotti e attività svolte, conoscenze e competenze acquisite), costituirà un portfolio di 

competenze individuali, che accompagnerà l’allievo al suo rientro a scuola e durante tutto il percorso 

scolastico. L'istruzione domiciliare prevede la presenza, necessariamente limitata nel tempo, degli 

insegnanti, ma possono essere previste anche azioni che grazie all'utilizzo delle moderne tecnologie 

consentano allo studente il contatto collaborativo con il gruppo – classe.  

Le ore settimanali di lezione previste per l’ID possono essere  6/7 per la scuola secondaria. Tutti i periodi 

d’istruzione domiciliare sono utili, ai sensi del D.P.R. n. 122/09, ai fini della validità dell’anno scolastico. 


